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yicino, Feudatario della Perfia , pregandolo , che
unito a Jui fi ‘movefle per liberare quella Citta
dall’affedlo. Venne , combatté , vinfe , e refe la
libertd a Mefzat, ed in premio dell’ afliftenza pre-
fatagli > volle ritenerla per s¢ . Altre Provincie
Perfiane rimanevano a conquiftarfi dagl inimici 5
ma neﬁ”una fommxmi’crava il ‘menomoajuto al Prin-
cipe Tbmmz:, onde , privo d’ogni fperanza di ricu-
perare il perduto > fi yide obblx,g,ato a tenerfi 0zio-
{0, ed immobile in Mezendran,

Il nimico pit d’ogni altroterribile, e da temerfi
per Efref in quel tempo , era il Gran Signore de’
Turchi. §’immagind egli , che fe poteva fare la
pace con quello, indifpenfabilmente fi farebbe tro-
vato in iftato di farfiacclamare Sovrano di tutta la
Perfia . Spedi pertanto Ambafciadori alla Porta ,
che la manegglaﬂéro, li quali nel principio furono

difprezzati, n¢ fu loro concefla Audienza, fe non
dopo d’eflerfi rifaputo , che il di lei Efercito era
flato rotto nello avvxcmarf' 2 Hifpahan , dopo al-
quante vittorie ottenute da Efref ; € dopo che la
Flotta Ottomana era nel Mar Nero flata intera-
mente disfatta . Allora fu data loro la prima Au-
dienza ; trattarono, ed ottennero la pace’, a con-
dizione pero, che tutti gli Stati acquiftati da’ Tur-
chi in Perfia rimarrebbono in potere della Porta ,
e che Efref non prenderebbe le armi , fé non per
difenderla ,
" Fu pero di corta durata il Governo di Efref ,
poiché il Principe Thamas, avendo formato nuova-
mente un’ Efercito , ando ad incontrarlo’ I' anno
1730 in aperta campagna , fu vincitore pitt d’una

fiata
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